
30 Dicembre - VI giorno fra l'ottava di Natale

Testo del Vangelo (Lc  2,36-40):  C’era una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser.

Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi

rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio

notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare

Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme (...).

La Presentazione del Signore nel Tempio. La profetessa Anna

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, secondo la legge mosaica, il piccolo Gesù viene portato da Maria e Giuseppe nel tempio di

Gerusalemme per essere offerto al Signore (cfr Lc 2, 22). Simeone ed Anna, ispirati da Dio, riconoscono in

quel Bambino il Messia tanto atteso e profetizzano su di Lui.

Anna è "profetessa", donna saggia e pia che interpreta il senso profondo degli eventi storici e del

messaggio di Dio in essi celato. Per questo può lodare Dio e parlare del Bambino a tutti coloro che

aspettavano la redenzione di Gerusalemme. La lunga vedovanza dedita al culto nel tempio, la fedeltà ai

digiuni settimanali, la partecipazione all'attesa di quanti anelavano il riscatto d'Israele si concludono

nell'incontro con il Bambino Gesù.

-Portando il Figlio a Gerusalemme, la Vergine Madre lo offre a Dio come vero Agnello che toglie i peccati

del mondo; lo porge a Simeone e ad Anna quale annuncio di redenzione; lo presenta a tutti come luce per

un cammino sicuro sulla via della verità e dell'amore.


